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l'incontro con Napolitano davanti al cantiere Nova e alla « Sat » sulla Tiburtìna 

Fra gli edili a parlare 
della «loro» giunta 

Al dibattito ha partecipato anche il compagno Luciano Betti - In visita all'ex Apollon una 
delegazione - «Non c'è bisogno che ce lo ricordiate, sappiamo già per chi votare » 

Via Casal de* Pazzi, quasi 
all'altezza della Nomentana. 
In fondo si vede un pezzo 
di Montesacro, un muro com
patto di case e di palazzi. 
Da quest'altra parte, sulla 
Tiburtina, una lunga, inintef-
rotta fila di fabbriche. Eppu
re anche qui, in questa parte 
della città così difficile, co
si compromessa, si tenta di 
disegnare quartieri di tipo 
nuovo. Ora nessuno può co
struire dove e come vuole, 
esistono piani di zona, vinco
li. La cooperativa Nova, per 
esempio, proprio qui, in area 
< 167 ». sta costruendo un 
complesso di duecento allog
gi. Il - cantiere è quasi fi
nito e le case sembrano belle. 
E qui. in via Casal de* Pazzi, 
il partito comunista ha dato 
appuntamento agli edili per 
un incontro-dibattito (il pri
mo di una serie di incontri 
che il compagno Napolitano, 
della Direzione, ha avuto con 
i lavoratori dell» zona'). La 
manifestazione era fissata 
per le dodici. Ma a mezzo-

. giorno l'assolatissimo piazza
le davanti al cantiere era de
serto. Qualche incertezza. 
qualche timore, poi alla fine 
si apre il portone di lamiera 
ed escono tutti (ma proprio 
tutti) gli operai. Uno di loro, 
il primo, porta anche una 
bandiera rossa. 

L'incontro comincia in un 
clima di familiarità. Sul pal
co — chiamiamoli così que
sti quattro tubi e Innocenti * 
messi su alla bell'e meglio — 
c'è anche il compagno Lu
ciano Betti, un lavoratore dei 
cantieri, poi dirigente sinda
cale e ora candidato al Co
mune. Ci si scambia battute, 
impressioni. Questa categoria 
non ha bisogno di discorsi 
per essere convinta: da quan

do c'è la giunta di sinistra 
ha visto crescere l'occupazio
ne nei cantieri del 16 per 
cento. Molti di loro, grazie 
all'impegno della giunta (nel
le opere pubbliche, nelle ca
se, nelle infrastrutture socia
li) hanno un pasto assicu
rato. 

Cosi, allora, le domande 
non sono quelle di chi vuole 
avere una spiegazione. * un 
elemento in più » per decide
re, ma sono quelle di chi vuo
le denunciare. 

«Perché Tor Bellamonaca 
è stata bloccata? ». chiede 
uno al compagno Betti. « Per
ché in tutti i modi — rispon
de il candidato comunista che 
conosce personalmente quasi 
tutti gli operai della coopera
tiva — si tenta di mettere 
i bastoni fra le ruote al la
voro di questa giunta». Un 
altro edile, quello che porta
va la bandiera rossa, si avvi
cina al microfono e improvvi
sa una specie di « sceneggia
ta >: dice < Facciamo finta 
che io sono socialista: voto a 
sinistra o al centro? ». Il com
pagno Napolitano risponde 
che noi non abbiamo mai 
pensato a governare da soli, 
neanche nei casi in cui abbia
mo la maggioranza assoluta, 
ma che consideriamo indi
spensabile il contributo di tut
te le altre forze di sinistra. 
Detto questo, però. Napolita
no afferma anche che circola 
con troppa facilità, in alcuni 
dirigenti di quel partito, la 
idea secondo cui, dopo il voto, 
si potrà scegliere fra l'allean
za con la De o quella con il 
Pei. Non si possono mettere 
sullo stesso piano — ha ag
giunto — due esperienze co
sì diverse sul piano qualita
tivo. 

Ancora, altri prendono in 

mano il microfono e fanno do
mande sulla «P2», su Spa
dolini. Napolitano spiega la 
posizione del nostro partito 
sull'incarico affidato a * un 
non democristiano » (e noi 
siamo stati i soli a dire che 
Forlani se ne doveva andare, 
non doveva tornare e che il 
governo doveva essere affi
dato a un esponente politico 
non d c \ dice die guardiamo 
con attenzione e che. pur dal
l'opposizione, favoriremo il 
tentativo di far finire il pe
riodo ultratrentennale di ege
monia democristiana. « E di
rò di più — è ancora Napo
litano — il vostro voto a Ro
ma può servire anche a fare 
pulizia nel paese, & sconfig
gere la "P2">. I lavoratori 
— è finita l'ora di pausa — 
si alzano (hanno seguito gli 
oratori seduti al fresco degli 
alberi), vanno sotto il palco 
e dicono tranquillamente: 
« Lo sappiamo, lo sappiamo ». 
Qualche stretta di mano. 
qualdte saluto a pugno chiu
so e l'incontro finisce. 

Pochi chilometri più in là. 
sempre sulla Tiburtina, alla 
Sat. Questa è una fabbrica 
che tutti conoscono: è l'ex 

APPELLO 
PER UNA DONNA 

SCOMPARSA 
Ha 71 anni, è scomparsa 

dall'ospedale San Gtovanni, 
dove era ricoverata, giovedì 
scorso. La donna si chiama 
Maria DI Poe*. Si è allon
tanata dal nosocomio di vìa 
dell'Amba Aradam verso le 
14 dì giovedì. Da allora non 
si è più saputo nulla di lei. 
Indossa una vestaglia blu, 
un paio di pantofole e ha 
una fascia in testa. Chi la 
vedesse è pregato di telefo
nare al 392531. 

Apollon, quella che negli an
ni '69-70 segnò la ripresa 
delle lotte operaie in città, 
fu la prima occupazione. Qui 
si inventarono slogan che 
hanno fatto storia («Resiste
remo un minuto più del pa
drone »). qui sono usciti tan
ti dei quadri dirigenti del 
partito. Dieci anni dopo co
me è la situazione? 

Ad accogliere Napolitahno 
c'è il compagno Piero Salva
gli!, segretario del comitato 
cittadino e arriva anche il 
direttore generale, l'ingegner 
Manzoni. E' lui a guidare la 
visita in fabbrica ed è lui a 
dire che « questa classe ope
raia ha dato prova di una 
maturità incredibile». 

Qui insomma gli operai si 
sono fatti dirigenti. Hanno 
cambiato il modo di lavora
re: hanno imposto alla Stet 
che ha rilevato lo stabili
mento, nuovi investimenti, 
hanno lottato e conquistato 
per un ambiente davvero sa
no. E vogliono andare avan
ti: al compagno Napolitano 
hanno raccontato i loro pro
blemi, legati alle prospettive 
del settore tipografico, della 
riforma dell'editoria e via di
cendo. Un incontro «tutto 
politico » insomma, ma in cui 
c'è stato spazio anche per 
altro. Mentre girava \er i re
parti. la delegazione del Pei 
è stata avvicinata da un ope
raio. « Mi ricordo — dice — 
quando venivate durante la 
occupazione. Una volta feci 
una "caciara" enorme ». Era 
uno di quegli operai die 
« contestava » il Pei. il sinda
cato. Ora il 21 giugno vote
rà come la stragrande mag
gioranza dei suoi compagni. 
voterà comunista. 

s. b. 

Presentato a Palazzo Braschi il progetto dell'assessorato alla Cultura 

Non saranno musei del libro 
le 47 biblioteche del Comune 

Per il piano sono stati stanziati 14 miliardi -1 centri utilizzeranno anche dischi, audiovisivi, ma
teriale Rai - Il coordinamento dei servizi e delle iniziative - II contributo dei giovani della « 285 » 

«Nel bilancio dei miei cin-
que anni di lavoro in asses
sorato forse ho trascurato un 
po' il problema delle biblio
teche — ha affermato Rena
to Nicolinl, assessore alla cul
tura — ma mi pare che stia
mo recuperando. Amo i libri 
e questo ritardo è stato co 
me una spina estremamente 
dolorosa nella mia esperien
za di ammkìistrator*» Ora lo 
stanziamento di ben 14 mi
liardi, 1 progetti di ristruttu
razione di 25 centri cultura
li, l'individuazione. In tutto. 
di 47 sedi dove sarà possibile 
consultare testi noti e me
no noti e tante altre inizia
tive In questo campo, mi 
fanno sentire con la coscien
za più a posto». 

«Quando si riuscirà a fare 
delle biblioteche che siano 
anche centri di formazione 
"multimediale", con l'ausilio. 
cioè, di mezzi audiovisivi e 
spettacolari — ha aggiunto 
Nicollni — potrò dichiararmi 
pienamente soddisfatto ». 

Nicolinl ha aperto cosi Ieri 
a palazzo Braschi, la presen
tazione del « progetto inter
venti di promozione cultura
le e sociale, biblioteche-centri 
culturali» elaborato dall'uffi
cio tecnico dell'assessorato al
la cultura, sotto la direzione 
di Flavia Scarpati, esperta 
bibliotecaria, per il coordina
mento di Enrico Mastrangell. 
Alla elaborazione del docu
mento (e di un videotape di 
un'ora che girerà per tutta 
la città sulle singole esperien
ze «decentrate») hanno con
tribuito. anche, i giovani del
le cooperative della «285» 
che gestiscono i centri circo
scrizionali. 

La sensazione è che ci si 
trovi in una situazione in cui 
le ragnatele non siano soltan
to sugli scaffali ma anche tra 
le pieghe della teoria e della 
legge. In questo senso sono 
state molto apprezzabili l'ope
ra e l'Impegno di questo uf
ficio e del gruppo di lavoro 
che gli ruota attorno per cer-

Qu**to H quadra tarritorlata dal «Utenta IntegratQ 
feibltotathe-cantri culturali polivalenti dalla nostra 
città, •udé'iviM fecondo la competete* dei vari or-
ganiiml otibbllth 

a) attuale elitema bibliotecario «Ircotcrìtlonala 
(cerchietti bianchi); 

b) Interventi In attutitone del ptosramma-profet. 
to regionale a cura dall'assessorato alla cultura del 

Comune (cerchietti neri)] 
e) ulteriori interventi dell'assessorato alia cultura 

del Comune (trtantoll)i 
d) Interventi a cura dell'esaessorato el centro ete

rico del Comune per la croaaiona di centri culturali 
(rombi) ; 

e) interrenti » cura della Provincia di Roma — as
sessorato pubblica istruzione e cultura — coordinati 
con il Comune (quadratini). 

care di svincolarsi dille nu
merose pastoie immobilizzan
ti. Eredità di un passato scan
dito da un'impostazione cao
tica e contraddittoria che dal
la legge del 1911 sull'accessi
bilità delle biblioteche scola
stiche, passa attraverso la 
normativa del "24, sulla stes

sa materia, alia creazione nel 
1932. con una Impostazione 
educativo - demagogica, del
l'Ente nazionale biblioteche 
popolari e scolastiche, fino ad 
arrivare, per fortuna, nel T7 
al passaggio alle Regioni. 

La prima esigenza che si è 
posta, oltre la Individuazione 

dei luoghi fisici è state la 
creazione di un centro coor
dinatore di tutta l'attività 
che stabilisse dei criteri uni
ficanti per il lavoro nelle sin
gole zone. Questo nucleo. 
composto dal rappresentanti 
delle cooperative e da fun
zionari dell'ente locale, — il 

«sistema di biblioteche • 
centri culturali» — ha sta
bilito di dividersi la com
missioni che qualifichino 1 
servizi decentrati. Program
ma suddiviso in 10 punti. 

In sintesi, si tratta di un 
organigramma per settori di 
notevole funzionalità: 1) rac
colta dei dati e il censimen
to delle strutture; 2) cen
tralizzazione del servizi di 
catalogazione e preparazio
ne del libro: 3) studio e pro
gettazione dell'arredo (scaf
fali. sale di consultazione); 
4) coordinamento delle atti. 
vita culturali; 5) allestimen
to di sezioni per i ragazzi; 
6) creazione di sale di ascol
to di musica o di prolezione 
di materiale audiovisivo; 7) 
attività Integrata con le scuo
le; 8) servìzio di prestito per 
i Centri anziani e gli ospe
dali; 9) un bollettino perio
dico; 10) supervisione gene
rale di tutti l servizi forniti. 

Sta di fatto che se l'Idea
zione non manca, il lavoro 
pratico è relegato In struttu
re insufficienti Infatti esiste 
un duplice contenzioso fra 
il Comune e i frati dell'ora
torio dei Filippini, per allar
gare la biblioteca di piazza 
dell'Orologio, e con il diret
tore generale degli Istituti 
culturali e beni librari, di
pendente dal ministero del 
Beni culturali — dottor Sl-
snni — per l'utilizzazione 
della Baldini come sede del 
« Servizio ». 

Come si vede, progetti, pro
blemi, ostacoli che si stanno 
superando. E. per II futuro, le 
«chicche» non sono finite; 
si parla di convenzioni con 
la RAI. con la discoteca na
zionale e con la cineteca. 
L'intera idea è, naturalmen
te, sostenuta da, un program
ma di riqualificazione degli 
esperti bibliotecari e dalla 
creazione di una nuova fi
gura professionale, l'operato
re culturale, in questa pro
spettiva necessaria • «pre> 
ziosa». 

E* anche insieme al giovani 
-che abbiamo cambiato faccia 
a questa città: è con loro — i 
giovani — che vogliamo con 
tìnuarea farlo. Questo il sen
so della manifestazione che si 
terrà oggi pomerigigo alle ore 
17.30 nella piazza di Santa Ma
nia in Trastevere. All'incontro 
con le più diverse realtà gio-
\'aniH (cooperative culturali. 
centri di lotta alla tossicodi
pendenza. circoli ricreativi e 
sportivi) parteciperanno i 
compagni Antonello Falomi 
capogruppo del Pei al Comu
ne; Carlo Leoni, segretario 
della Fgci romana, candidato 
del Pei al Comune; Renato 
Nicolini, assessore alla cultu
ra; i tre candidati della Fgci 
presenti nella lista del Pei al 
Comune: Danila Negrini di 21 
anni. Carlo Fiorini di 20 anni. 
entrambi studenti universitari. 
e Sandro Rocca, di 25 anni, 
operaio edile. Parteciperà an
che il compagno Alfredo Rei-
chlin. membro della Direzio
ne del Pei e direttore del-
l't/miò. 

« Vogliamo parlare di giova
ni con i giovani, come abbia
mo fatto casa per casa, stra
da per strada in tutti questi 
giorni di campagna elettora
le. Ma il nostro impegno ver
so le realtà giovanili è storia 
lunga e comincia, si può dire, 
con la stessa amministrazio
ne di sinistra ». E' Damla die 
parla. « Vogliamo affrontare il 
tema grande, affascinante, in
quietante anche, del disagio 
delle nuove generarioni nella 
metropoli >. 

Benissimo. Allora, parìiamo 
di droga. 

« Certo, parliamone. Qualcu
no dice che l'amministrazione 

Alle 17,30 a S. Maria In Trastevere 

Appuntamento i l i piana 
per parlare di giovani 
insieme con i giovani 

Parteciperanno Reichlin, Falomi, Leo
ni, Nicolini - Come combattere la droga 

di sinistra ha fatto poco o 
niente su questo problema, ma 
è anche un fatto che questo 
non è problema che può ri

solvere un'amministrazione...». 
Ma voi. come giovani comu

nisti vi siete dati da fare... 
«Sì. Una delle nostre prime 

iniziative è stata la proposta 
di legge d'iniziativa popolare 
per la liberalizzazione delle 
droghe leggere e per la som
ministrazione controllata di 
eroina ai tossicodipendenti... ». 

Era quello che molti chiede
vano. ma non è andata troppo 
bene. 

« No. Anche se a Roma ab
biamo raccolto 13 mila firme. 
Ma l'importante era comunque 
che ci si muovesse su quel 
problema, che si facesse qual
cosa per sconfìggere questo 
drammatico fenomeno, anzitut
to colpendo il mercato nero e 
i grossi spacciatori. E non ci 
siamo limitati a quella propo
sta. Non dimentBchiamo il so
stegno morale e concreto che 
i giovani comunisti hanno da
to alle cooperative Magliai* 

80 e Bravetta... ». 
«Certo — aggiunge Carlo 

Leoni — Danila ha ragione. 
ma è pur vero che sarà anche 
su questo punto che si dovrà 
qualificare la nuova ammini
strazione di sinistra... E' una 
precisa richiesta che faccia
mo, e non solo ai "politici" ma 
anche alle associazioni cultu
rali. ai sindacati. E in questo 
senso non si può non ricono
scere fl merito dell'Estate Ro
mana: riappropriarsi della cit
tà. anche per i giovani delle 
borgate, può voler dire sco
prire nuovi interessi, nuovi 
modi di incontro. 

« Ma tra i problemi dei gio
vani non c'è solo la droga... 
A smentire le mille teorie sul 
riflusso giovanile basterebbe 
l'attività delle cooperative for
mate con la 285. Biblioteche. 
centri culturali animati dai 
giovani e sostenuti dal Comu
ne hanno cominciato a cam
biare la vita dei quartieri. Il 
lavoro — dice Carlo Fiorini — 
resta pur sempre un nodo es
senziale. Con l'assorbimento 

dei 2.000 giovani delle coope-
wrtive 285 l'Amministrazione 
ha dimostrato di muoversi be
ne, nella direzione giusta, no-
nostanftg fossero poverissimi 
gli strumenti dà cui dispone
va all'inizio. 

« Insomma — interviene Da
nila — quel che ci preme è 
ristabilire un rapporto di fi
ducia tra i giovani e chi am
ministra la città, un rapporto 
che fino a cinque anni fa era 
impensabile. E poi —- per fa
vore — parlando di giovani 
non dimentichiamo le ragaz
ze... Lo sciame di commesse 
che vaga per la città ore ed 
ore nell'attesa che il negozio 
riapra, perché su questa be
nedetta faccenda degli orari 
ancora non si è trovato un ac

cordo; le migliaia di ragazzi
ne fagocitate dal lavoro nero 
delle piccole aziende romane. 
pagate due lire e supersfrut-
tate. Su questo, forse non si 
è ancora lavorato abbastanza. 
Ma a loro e alle loro madri 
diciamo pure che far tornane 
la DC alla guida di Roma vuol 
dire far tornare chi per de
cenni non ha mai pensato agli 
asili, ai consultori, alle scuo
le materne mentre il Comune 
di sinistra proprio su questo 
ha puntato molte delle sue 
carte... ». 

«Vero — dice Carlo Leo
ni — e vero è anche quello 
che ha detto il sindaco: a 
governare siamo sempre hi 
due. Chi sta sui banchi del 
Comune e la gente. Senza la 
partecipazione, la cottabora-
zàone anche le critiche della 
gente si fa poco... E vogha
mo dirlo, poi, che noi starno 
l'unico partito che nel suo pro
gramma parla di giovani? ». 

Per confermare le giunte di sinistra e continuare nella strada del cambiamento 

Appello di cattolici per il voto al PCI 
Intervista a Gianni Palombo - Rotti i « rapporti » privilegiati col Comune de, la Chiesa è più libera 

Un gruppo di Intellettuali e sindacalisti cat
tolici ha rivolto un appello per 11 voto al PCI 
e per la conferma della giunta di sinistra. Del
l'appello pubblichiamo ampi stralci. 

« Nel ricordare il ruolo primario dell'Ente locale 
nella gestione del territorio e nelV erogazione dei 
servizi tociali, tacciamo agli elettori un appello 
contro il disimpegno. La rinuncia al voto e in 
definitiva contro il qualunquismo. Si può cam
biare questo Paese, e lo dimostra l'azione di 
governo delle sinistre negli enti locali. A Roma 
in particolare, la posta in gioco è più alta e 
quindi e più forte Vesigenza di confermare ta 
giunta di sinistra, perche qui il voto assume un 
valore emblematico. 

« La giunta di sinistra romana, con la tra
sparenza delle sue decisioni nelfamministrare la 
cosa pubblica, con il rispetto del proprio e del
l'altrui ruolo, ita reso possibile alto Chiesa tes
sere oggi più Ubera ed anche più stimolata nella 
sua azione pastorale. Con le passate gestioni de

mocristiane, invece, proprio la Chiesa è stata 
coinvolta in manovre politiche o in attività spe
culative che non avevano certo come obiettivo 
una maggiore giustizia e solidarietà per la città 
e per i suoi strati più poveri e più emarginati. 

« Occorre inoltre sostenere con chiarezza un 
elemento di verità che anche U Concilio Vati
cano Il ha sancito, ma che non sempre si af
ferma nel concreto della vita politica: i cristiani 
sono autonomi nelle loro scelte politiche ed è 
quindi legittimo trovarli nelle liste della sinistra, 
cosi come è legittimo, oltre che politicamente 
opportuno votare le liste della sinistra. 

» Rivolgiamo quindi un invito agli elettori ro
mani, che, come noi — che proveniamo da espe
rienze diverse — sentono che — oggi più che 
mai — esiste una "questione morale" a votare 
ed a sostenere con il proprio voto la giunta di 
sinistra guidata dal PCI. La stessa lista, pre
sentata dal partito comunista, si presenta ampia, 
pluralista in quanto accanto al sindaco ed alla 

giunta uscente, presenta uomini di cultura ed 
operai, sindacalisti e dirigenti di organizzazioni 
di massa e molti indipendenti di diversa estra
zione e provenienza sia laica che cattolica ed 
inoltre esponenti di rilievo del PDUP, come forte 
testimonianza della esigenza unitaria 

Giovanni Palumbo (sindacalista, candidato ci 
Comune, indipendente); Piero Pratesi (condiret
tore Paese Sera, candidato al Comune, indipen
dente); Linda Bimbi (lega per i diritti e la 
liberazione dei popoli); Sen. Paolo Brezzi; 
On. Giovanbattista Carlassara; Mario Cocchi; 
On. Giuncarla Codrignani; On. Marisa Galli: 
Sen. Mario Gozzini; Bruno Izzi (sindacalista); 
Sen. Raniero La Valle; Sen. Elia Lazzari; Fran
co Leonori (giornalista); On. Giuseppe Manfre
di; On. Salvatore Mannuzzu; Ettore Masina 
(giornalista); Anna Maria Marita (di Com-Nuo-
vi Tempi); On. Pier Luigi Onorato; Sen. Adria

no Ossicini; On. Carlo Romelia; Sen. Angelo 
Romano; Sen. Boris Ulianich; Sen. Tullio Vino*. 

Perché quest'appello dt 
cattolici per 11 voto al PCI? 
Perché la candidatura di 
cattolici nelle liste comu
niste per il Comune e le 
circoscrizioni? Ne parliamo 
con Gianni Palumbo, diri
gente del sindacato Enti-
locali CisL in passato membro 
della presidenza delle Acli 
romane e oggi candidato in
dipendente nelle liste del 
PCI. «In questa mia scelta 
— risponde Palumbo — co
me in quella di molti altri 
cattolici c'è la spinta, il bi
sogno di continuare nel
l'opera di cambiamento della 
città. La militanza nelle Acli. 

nella Cisl per qualcuno sem
bra significare ancora oggi 
una « naturale * adesione al
la DC. Ma non è cosL Io 
credo, invece, che sia natu
rale per un sindacalista cat
tolico schierarsi con un par
tito del movimento operaio 

Gianni Palumbo è anche 
membro della segreteria na
zionale della Lega dei diritti 
dei popoli, un organismo in
ternazionale. Che ne pensi di 
questa campagna elettorale 
de tutta impostata sulla pa
rola d'ordine della universa
lità? «Credo — dice Pa
lumbo — in un impegno e in 
un ruolo di questa città, che 

va oltre i confini italiani. 
Ma questa " universalità " 
tanto sbandierata dalla DC è 
solo una parola, I fatti con
creti sono gH impegni di so
lidarietà verso i popoli di 
tutto il mondo. Ma perché 
chi parla di -universalità** 
poi va a braccetto con la 
giunta democristiana del Sal
vador. quella che ammazza i 
vescovi? ». 

Nell'appello sottoscritto da 
molti cattolici per fl voto al 
PCI c'è un invito a non farsi 
prendere da « tentazioni 
astenstoniste », dal disim
pegno. «Noi alla gente vo
gliamo dire — aggiunge Pa

lumbo — fai attenzione 
perché il Comune, la Provin
cia, le circoscrizioni sono co
se importanti, sono fl nostro 
quotidiana E il rischio del 
disimpegno è reale in una 
parte del mondo cattolico 

Quale è, a giudizio dei 
cattolici, il rapporto che c'è 
tra Chiesa e amministrazio
ne e quello che c'era prima 
della giunta di sinistra? 
«Vorrei fare un paio di 
esempi: penso al ruolo svol
to da monsignor Angelini nel 
campo dell'intervento della 
Chiesa nella sanità. Un in
tervento che ha avuto in pas

sato connotati di speculazio
ne e di privilegio. Penso al
la vicenda di ordini religiosi 
che da un rapporto privile
giato col Comune diretto 
dalla DC hanno ottenuto 
l'urbanizzazione del loro ter
reni e la moltiplicatone del 
loro valore. Questo privilegio 
rappresentava un vincolo 
per la Chiesa. Questa situa
zione. con la giunta di si
nistra. si è rotta e si è istau
rato un rapporto di corret
tezza e di distinzione dei 
ruoli. Questo è un vantaggio, 
ora la Chiesa vive in una 
condizione di maggiore li
bertà». 

GRADUATORIA DELLE ZONE ALLA DATA 
DEL 10 GIUGNO 1981 

Iscritti '81 

1 Ostia 
2 Italia - San Lorenzo 
3 Tuscolana 
4 Ostiense * Colombo 
5 Appia 
6 Oltre Aniene 
7 Fiumicino - Maccarese 
8 Tiburtina 
9 Eur - Spinacelo 

10 Centocelle - Quarticciolo 
11 Monte Mario - Primavalle 
12 Prati 
13 Magliana - Portuense 
14 Cassia - Flaminia 
15 Gianicolense 
16 Prenestina 
17 Salario Nomentano 
18 Aurelio - Boccea 
19 Centro 
20 Casi lina 

1 Tiberina 
2 Castelli 
3 Tivoli 
4 Colleferro 
5 Civitavecchia 
6 Litoranea 
7 Sublacense 

1.786 
1.523 
2.305 
2.506 
1.709 ' 
2.013 
1.087 
3.750 
1.278 
1.674 
1.316 
1.138 
1.664 
1.219 
1.389 
2.688 
1.909 

999 
3.580 -
1.295 

2.681 
6.447 
1.971 
2.449 
2.036 
1.301 

701 

100 
100 
99,65 
99,17 
98,56 
96,45 
95,52 
95,06 
94,18 
94,68 
93,20 
92,45 
92,14 
91,65 
90,90 
90,17 
89,75 
87,94 
87,23 
84,70 

95,72 
94,06 
90,29 
88,89 
87,31 
86,73 
84,15 

In pieno sviluppo, o pochi giorni dal 21 giugno, l'impaglio per rafforzare il PCI 

Da oggi al voto una grande campagna 
per tesseramento e sottoscrizione 

Gli iscritti al PCI a Roma 
e nella provincia sono oggi 
54.904. Di questi: 12.942 le 
donne e 2.305 i reclutati. Per 
raggiungere il 100^ del tes
seramento mancano quindi po
co meno di quattromila tesse
re, ma vi sono più di settemi
la compagni iscrìtti lo scarso 
anno che ancora non hanno 
rinnovato la tessera al partito 
per il 19». 

Alcuni risultati raggiunti 
negli ultimi giorni confermano 
la possibilità reale — anche in 
questa fase di grande impe
gno e di mobilitazione politi-
co-elettorale — di sviluppare 
fl lavoro per il rafforzamen
to del partito e per la sotto
scrizione. 

Ecco qualche dato. Le sezio
ni di Fiumicino Alesi, Aero
portuali e Subaugusta hanno 
toccato e superato l'obiettivo 
fissato per la sottoscrizione. 

Altri significativi contributi 
individuali a sostegno della 
campagna elettorale dei co
munisti sono venuti dai par
lamentari della Sinistra Indi
pendente: Luigi Spaventa ha 
versato 230 mila lire. Altiero 
Spinelli 100 mila. Nino Pasti 
100 mila. I compagni Modica 
e Marletta hanno versato 100 
nula lire ciascuno. Centomila 
lire ha versato l'avvocato Mor
gana e 90.000 l'avvocato Ter-
raciani. 

Le sezioni San Lorenzo e 
Forte Aurelio Bravetta e la 
sona Italia San Lorenzo han
no raggiunto il centro per 
cento del tesseramento. 

Il grande contatto capillare 
e di massa che l'insieme del
le nostre organizzazioni svi
luppa In questi ultimi giorni 
prima del voto del 21 giu
gno, è l'occasione anche per 
rinnovare la tessera a ohi an

cora non l'ha fatto, e per re
clutare nuovi lavoratori e cit
tadini al partito comunista. 
Soprattutto l'attenzione del 
partito va rivolta in direzione 
di una nuova leva di ragazze e 
di donne. Si tratta di coglie
re fino in fondo tutti i valori 
positivi presenti all'interno del 
movimento delle donne che il 
voto del 17 maggio ha eviden
ziato. 

In questi ultimi giorni di 
campagna elettorale siamo im
pegnati a portare in ogni luo
go — nelle fabbriche e nelle 
case, nei quartieri e nei co
muni della provincia — i no
stri argomenti, il nostro ma
teriale di propaganda, i fac
simile e i talloncini con l'indi
cazione delle preferense 

'L'Iniziativa e l'impegno per 
conquistare nuovi voti al par
tito, garantendo per questa 
via la oonftnna detta giunte 

di sinistra, può. e deve intrec
ciarsi strettamente con il la
voro per rinnovare le tessere 
e per reclutare nuove forze 
alla milizia comunista. Per 
far ciò occorre che ogni grup
po dirigente, ogni attivista de
dichi a ciò l'attenzione 
sana. 

Un appello rivolgiamo a tut
te le cellule e le sezioni af
finchè nei giorni che ci sepa
rano dal 21 giugno si intensifi
chi con forza l'attività di tes
seramento, di reclutamento, e 
di sottoscrizione. L'obiettivo 
a cui guardare è quello della 
manifestazione conclusiva del
la campagna elettorale fissa
to per U 19 ghigno a piazza 
San Giovanni con tt compagno 
Enrico Berlinguer. Per quella 
data dobbiamo impegnarci 
tutti a raggiungere il massimo 

Romano VHtU 

«Il terreno è mio e la fogna non passa> 
Ricorsi si Ter, denunce al 

carabinieri, esposti; le sta 
tentando tutte pur di Mec
cano I lavori deirAcea. Fa
cendo finta che la sua sia 
una costruzione non abusivo, 
lui dice: Il terreno è mio, la 
casa pure, quindi se rAcea 
vuoi far passare qui sotto il 
collettore, deve darmi un bel 
po' di milioni, deve «ostruir
mi un muro di recinzione di 
cemento armato Interno al
la casa e anche una piatta-
Torma proveniva scese te 
fondamenta. Questa storia 
di ricorsi, di opposizioni e 
di assurde proteo» dura da 
un anno o mete» • de tonto 
tempo è Messala la sarti u-
zlene del collettore destine-
to a osi lare via I liquami 
dalla berta ta Palmare!*. In
somma un uomo solo, poral-
ire senso vanoo motaveeiem, 
sta privando SU «fi servizio 
sossmlalo « mila persene, 
111 abitanti della tornata. 
Senza contare che, por una 
cinquantina di metri (tanto 
* '*2?iJ* JP******* del per-
eonaejsjio MI questione). Il 
eoi Ietterò 0 ancora una mar
rano, una feana a dolo aper
to Infestata dal tool o ohe 
Invado dt miasmi tutta la 

Autore di tonta battaglia 
sowtro II plano di rleonamen-
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è un 
notule conosciute, t? un 
metro del catasto e si chiama 
Nicola tordo. Meno di un 
armo fa fini tu falera per
ette Implicete nelle Indovini 
avviata dalla mas*-datura 
sulla scorta del » «ler» 
lasciati dal seetltuU procu

ratore della 
rio Amato, 
fascisti. 

Mo
del 

Nella tote: ri trailo dì 
rana non snoon 
In collettore, a Palmorota. 
Sulla sinistra, la ccetrutteno 
abusiva di Nicola Nardo* 
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